
Corriere della Sera Venercfi 6 Novembre 2015 PRIMO PIANO 9 

-. 

'COSTI E RISPARMI DELLA RIFORMA DELLE PENSIONI - MODELLO BOERI 
Importi In milionI di euro 
- Costo per l'lnps • • Rl5p.rmio pel l'Inps • • - S;rldo a carico dello Stato 

2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 

S 021 

2023 202~ 

~Ofì {@ IN!>..J 'U~Ll tJ iirll!(.rPtllJ con 63 Wt!~1 Il 7 1nQill clt ill1li"fill.tl ft 20:;1rmlllt ;anzi3!'-1 tli'l I,.Ofl htl1lte pc!11 d 3 voli 1I1~r'1 ll011IlrlIInO gafèlfl[l!O 
o, dflll lca!colo (11]118 pim51one: flspe\.tf'\ tll 'iblf'llni:l i:lUI.QIO - I QfI ~zi~ °auuatLi'lle" d~lIe ~1:;,~ d al'lttUpì:l!e 

. Previdenza 
~ ,;: .: Pensioni, la proposta di Boeri 

«Reddito minimo ai 55enni» 
Ma il governo frena: è inatluabile, costi per ora insostenibili 

ROMA «Abbattere la povertà, ri­
ducendol. almeno del 50", fra 

. chi ha più di 55 anni di età e ga­
rantire una transizione più 
flessibile dal lavoro al non lavo­
ro e viceversa», Il piano sulle 
pensioni, che il presidente del­
l1nps, Tito Boeri, avevd presen­
tato riservatamente al governo, 
ieri ha conquJstato visibilità sul 
sito dell'istituto. Destando po­
leIIÙche. E mettendo il governo 
nelle condizioni di ribadire il 
suo «no», 

Due le proposte forti conte­
nute nelle 69 pagine intitolate 
,<Non per cassa ma per equltà» 
e comezionate in un vero e pro­
prio disegno di legge Il, 16 artI­
col1. La prima: un «reddito IIÙ­
nlmo garantito» di 500 euro 
(400 € nel 2016 e nel 2017) al 
mese per una faIIÙglia con al­
meno un componente ultra 
55enne. Piano, flnallzzato al 
reinserlmento lavorativo, fi­
nanzIabile con gli 1,2 miliardi 
che deriverebbero dalla rimo-
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dulazione delle prestazioni as­
sistenziall percepite al di sopra 
dei 65 anni di età da quello" di 
popolazione che percepisce 
redditi più elevati, circa 230 

ml1a taIIÙgl1e. «Questo capitolo 
assistenziale della proposta è 
diventato in parie materiale per 
la delega povertà collegata alla 
Stabllltà. che sarà chiusa entro 

restate» spiega il capoecono­
IIÙsta di Palazzo ChlgI, 1'omma­
so Nannicln1. 

L'altro capitolo invece, quel­
lo previdenz1ale sulla flesslblll­
tà in uscita, è stato per ora re­
spinto: «La flessibilItà resta 
una nostra priorità - prosegue 
Nannicln1 _. Ma ha un costo fi­
nanziario e dei costi politici 
che no~ vogliamo ·sostenere 
ora, oltre ad avere un Ilnpatto 
redlstrlbutlvo un po' perver­
so»). 

La proposta prevede per i 
traltanlentl più elevati che r.m­
no capo a gestioni speclaU, 
quelle che di più si sono giova­
te del C'.ùtoIO retributhto, circa 
250 mila percettori, un contri­
buto «equo» ottenuto attraver­
so l'immediato rlcalcolo della 
pensione col sistema contribu­
tivo per gli assegni saprai 5 IIÙ­
la euro. Ricalcolo più graduale 
tra i 3.500 e 15 ml1a euro. Stesso 
metodo per circa 4 mila percet­
tori di vitallzi per cariche e1etti-

ve. Ulteriori riSparIIÙ verrebbe­
ro dal ricalcolo parziale deUe 
pensioni delle persone con car­
riere sindacali e politiche. 

I risparIIÙ così oltenuti servi­
rebbero anche a consentire 
l'usdta anticipata con· penaliz­
zazloni sul traltanlento, ma so­
lo per quelli sopra la soglia del­
le tre volte il minimo (1.500 eu­
ro), con una revisiCine al ribas­
so della quota retrlbutlva. 
Penalizzazioru che, pc< 30 ml1a 
pensionati di lunga anzianità, 
pottebbero arrivare allO .. del­
l'assegno. Nel provvedllnento 
c'è spazio per l'unificazione 
senza oneri delle pensioni Ira 
le diverse gestioni e una fonna 
di previdenza complementare 
volontaria. Risultato atteso: un 
abbattimento del 4" del debito 
pensionistico. Costi netti: 1,4 
mIliaxdl nel 2016, 2,7 nel 2017, 
3,6 nel 2018 e il picco, 4,1 mi­
l1axdl nel 2019. 

A.Bac. 

L'analisi La crescita nel 2015 

Promozione con riserva, 
la ripresa parte dalle famiglie 
Qyei segnali sui consumi 
di Federica Fublnl 

Le faIIÙglle Itallane si affacciano a questnau­
tunno di ripresa dopo una traversata del deser­
to che dice tutto di loro e delle contraddizioru 
del Paese. In sette anni si sono Ilnposte un'au­
sterltà spietata, mentre altre parti del sistema 
banno continuato ad autoassolversi. Dal 2007 le 
famiglie hanno tagliato 76 mllIardl di spesa, 
mentre lo Stato solo 7,5 (stima dell'Ocse di Pari­
gi, al netto dell·inflazione). Le taIIÙglie hanno 
ridotto di venti miliardi le spese In beni alimen­
tari, eppure per le bollette dell'acqua devono 

La comparazione 

che a Bruxelles la voglla di I1tlgare sull'attuale 
legge di Stabllltà latta In deficit è ben poca. 

Previsioni UE sulrandamento del Pii 
dati In percentuale 

BelgiO 1,3 Slovarchli:i 

CIfiIJ 'n nla 1,7 FlfL!a 'ldla 

Estonia 1,9 Ar~1J Euro 

Irlonera 6,0 Bulgaria 

Gl'eCtQi -1.4. Rep Cea. 

Spagr>. : 3,1 D\iltllrnarci:I 

Francia 1,1 Croaita 

ITALIA 0.9 Ungheria 

Cipro 1,2 Polonia 

Lenonla 2.4 RornàfìlèL 

Lltur'lr"t ra 1.7 5VE'zl<l 
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Regno Unllo 

Mil ita 4,3 Unione EUI Opea 

OtaM3 2.0 Stati Uniti 

Austria : 0.6 Glappo"e 

PortOg:~llo : ,",7 Cina 

Stov8nl~ 2,6 MorOO 
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Per Germania, Francia, Usa e Gran 
Bretagna crescita rivista al ribasso 

Anche cosl, a credere al numeri, nel ZOl5 
questo Paese procede a rltmo dimezzato riSpet­
to alla media dell'area euro. E anche quando nel 
2016 dovrebbe accelerare con un'espansione 
deU'1,5'" resterà indietro sul resto del club. Non 
che la lotografla deli1talia presa da Bruxelles sia 
semplicemente un panorama di rovine, al Con­
trario. Dopo nnol di sacrlJ'lci - quasi Ire miliardi 
tagliati in spesa saoltaria, otto in acquJsti di abi­
ti e scarpe - è chi'lro che le raIIÙglle hanno Vo­
glia di riprendersi parte del maltolto. Stanno 
tornando nei negozi. La Commissione rivede al 
rialzo le stime sni consumi grazie aIl'lnfla2lone 
zero e al tassi bassi, all'occupazione che IIÙgllo­
ra un po' e al tagli delle tasse "Li redditi medio­
bassi o sulla prima casa. Co.} dopo un quin­
quennio di crolli, le Ilnportazioni di beni e ser­
vizi dall'estero balzano addirittura del 5" que­
sranno e di poco meno il prossimo, corrono plil 
dell'export e infatti il surplus commerciale del 
Paese sul resto del mondo si erode. 

Fonte: Comm!Sslone Europea. European economie fOfeciiLM, nU[UI,nO 2015 CDS 

pagare più oggi che otto anni fa pur consuman­
do di meno. in Italla c'è ch! tira la cinghia e chi 
continua a godersi le proprle nicchie di rendita, 
specle se a pariecipazlone municipale. 

il questo Il Paese bifronte e.incompluto che 
emerge in fase di fragile guarigione dall'esame 
di Bmxelles di ieri. Basta fa« Il confronto con le 
stime pubblicate dalia ComIIÙssione europea 
solo sei mesi fa. l'er ques~anno, per l'anno pros-

Forse nOn c'era scelta. in terrrùDi reali - tolta 
l'inflazione - il fatturato deli'export itallano slll 
tornando ai livelli di otto anni fa solo adesso. 
Ma una ripresa alla tedesca, trainata dal recupe­
ro mercati esteri, pr:obabilmente oggi non è più 
un'opzione dispoolbile: I grandi· clienti del ma­
de in Italy - nell'ordine la Genoanla, la Francia, 
gli Stati Uniti, la Gran Bretagna, la Svizzera e _la 

senza probleIIÙ; e resta da IIÙsurare l'llnpatto 
dello scand,ùo Volkswagen sulle Imprese del­
l'Indotto distribuìte fra Veneto, Piemonte ed 
Errùlla-Romagna. • • 

Se avesse cercato solo la via del 'mercati este­
rl, forse l'Italla oggi non avrebbe una ripresa. 
Ma cl sono anche stime sul Paese cbe la Com­
missione Ieri ha rivisto anCOra una volta in peg­
gio: riguardano un fattore vitale come la pro­
duttività, la capacità di CIeare in fabbrica o in -- - -, . , . . 

prepara ad all'lare la prUl.10 
parte della sua proposta, 
quella sull'assisten.za. E 
Palazzo Chigi Ilnpegnatù a 
far passare il mésSaggio cl,e 
«le pensioni non si 
toccanO»), 

E aIlor., perché tutto 
questo clamore' Perché 
solo un palo d'ote prima 
della pubblicazIone 
concordata del piano1 le 
agenzie banno sfamato 
alcune dichiarazioni di 
Renzi, tratte dal libro di 
Vespa, in tu! spiegava che 
«alcuni eorrettlvi proposti 
da Boeri avevano un valòre 
di equltà: sI sarebbe cbie;io 
un contributo a chi ho 
avuto più di quanto versato. 
Non IIÙ è sembrato il 
momento: dobbiamo dare 
fiducia. agU Italiani". Dopo 
quebi. bocciatura, l'incauta 
pubbliC'JzJone del plano 
Boeri è suonata come un 
atto di sfida che ha diviso i 
co=entatorl Ira tllosl e 
detrattori dell'eCOnomista. 
In un crescendo culle 
preclsazionl di Pala2ZO 
Chlgl hOlUlo·cercato di 
porre fil,.. Almeno fino a 
quando non è entrato in 
campo lllnbuslro del 
Lavoro, Giuliano Paletti, 
che per taglia,. la polenuca 
ha tagliato un po' cor to: «Si 
è deciso di cinviare perci,é 
quel piano, 01t1·' a IIÙsure 
utili come la flessibilità in 
uscita1 ne contiene altre che 
mettono le mani nel 
__ ....... ~~_~u ~ ~ ~1I1~_1 A : 


